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Larino-Area Frentana

«L’ospedale torni a funzionare»
LARINO. La notizia è di qualche gior-no fa. Ma il commento del comita-to pro Vietri è arrivato soltanto da poche ore. Ed è totalmente positivo. Parla di una giustizia che finalmente è arrivata. «Dal momento- han-no sottolineato-  che anche il Tribunale Ammini-strativo Regionale per il Molise ha rilevato questa grave incongruenza nella distribuzione dei Livelli Essenziali di Assistenza, il Comitato Civico Fren-tano invita la struttura commissariale a tornare sui propri passi ed invita altresì la Asrem a rias-

Domani lʼavvocato Di Pardo spiegherà cosa avverrà in seguito al dispositivo

L̓ appello lanciato 
dal comitato
pro Vietri
allʼindomani 
della sentenza 
del Tar 

segnare nel più breve tempo possibile tutto il per-sonale necessario affinché i reparti dell’ospedale “Vietri” tornino ad erogare tutti i servizi nella mi-sura in cui erano attivi prima dell’emanazione del Decreto Commissariale n. 20 del 30 giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni, i cui effetti sono stati sospesi fino all’11/10/2012 con l’Ordi-nanza del Tar n. 257/2011 - si legge nella nota del Comitato - Affinché questa sia pienamente rispet-tata, il Comitato opererà una stretta sorveglian-za e qualora vi fossero ostacoli ed/od omissioni 

questi verranno considerati alla stregua di inter-ruzione di pubblico servizio e come tali denun-ciati alla Procura della Repubblica la quale, si può esserne certi, non vede l’ora di rimettere le mani sull’argomento: “gestione della sanità in Molise». Domani intanto alle ore 18 si terrà un incon-tro nella sala consiliare del municipio con l’avvo-cato Salvatore Di Pardo, che ha curato il ricorso, nel quale saranno illustrati i contenuti del dispo-sitivo del giudice del tribunale amministrativo.
Sace



ISERNIA. Un Natale che po-
trebbe trasformarsi in un vero
e proprio incubo quello al Ve-
neziale. Con l’ospedale già
ingolfato e stracolmo di pa-
zienti, i prossimi giorni po-
trebbero diventare davvero
critici. E’ il timore dai sanita-
ri del nosocomio pentro.
Quelli del Pronto soccorso
hanno persino chiesto che ve-
nissero bloccati i ricoveri or-
dinari nella speranza di trova-
re una soluzione al caos che si
è venuto nuovamente a creare
presso l’ospedale isernino.
In vista del Natale la speranza
è che molti pazienti ormai in
fase di guarigione possano es-
sere dimessi, liberando spazio
alle continue urgenze che af-
follano i reparti della struttura
isernina. Un bubbone pronto
ad esplodere. E per giunta sot-
to le prossime festività. Per
questo era stata inviata una ri-
chiesta al distretto sanitario di
competenza affinché prendes-
se provvedimenti in materia.
Non è arrivata nessuna rispo-
sta dall’Asrem né dai soggetti
interessati. Le richieste del
personale del pronto soccorso
vengono puntualmente accan-
tonate nell’attesa che la situa-
zione torni alla normalità.
“Succede per qualche giorno
e poi diventa di nuovo emer-
genza, ma nessuno fa nulla”
dicono i sanitari. Che adesso
sperano nel sostegno anche
dei pazienti e dei cittadini più

in generale, il vero punto di
riferimento per i servizi sani-
tari. “Invece spesso ci aggre-
discono e se la prendono con
noi per file interminabili. Noi,
però, non abbiamo personale
sufficiente a seguire tutta la
mole di pazienti che si riversa
presso il reparto ogni giorno”.
Un problema che sembra non
aver soluzione, ma nemmeno
attenzione. Le rimostranze dei
medici non vengono ascoltate
dall’interlocutore istituziona-
le. E i problemi si ritrovano in
corsia, sovraffollate all’inve-

rosimile e nei reparti, stracol-
mi e con pazienti in sosta in
attesa di un letto. L’ultimo ca-
so è avvenuto proprio presso
il Pronto soccorso e ha spinto
i sanitari a chiedere di nuovo
il blocco dei ricoveri ordinari. 
Nei mesi scorsi c’è stata la
convocazione anche dello sta-
to di agitazione da parte del
personale sanitario, nella spe-
ranza di richiamare l’attenzio-
ne sulla vicenda. Un avverti-
mento che il personale del
Pronto soccorso aveva dato
all’azienda sanitaria e ai suoi

vertici. Un reparto importante
quello in questione, la vera
cerniera tra l’ospedale e la
collettività. Una trincea nella
quale i medici vorrebbero la-
vorare al meglio per il bene
dei pazienti. Avevano preso
carta e penna e chiesto l’inter-
vento si vertici aziendali (al
direttore generale dell’Asrem,
ma anche a quello sanitari e
amministrativo) nella speran-
za che questa volta le promes-
se vengano mantenute. E per
segnalare “la situazione
drammatica in cui si trova ad
operare il personale di Pronto
soccorso del Veneziale”. Di-
versi i punti contestati, tutte
promesse disattese, finora.
“Le vie di fuga promesse per
smistare l’iperafflusso dei pa-
zienti non sono state attivate –
dicono nella lettera -. Era sta-
ta promessa l’attivazione nel
reparto di cardiologia di una
zona di osservazione per le
aritmie cardiache che non ri-
spondevano in tempi brevi
(sei ore) alla terapia. Non è
stato istituito niente”. Non è
stato fatto nemmeno nei mesi
successivi, tanto da portare al-
l’esasperazione non solo i
medici, ma anche i pazienti. I

problemi, nel frattempo, si so-
no accumulati fino anche alla
rottura delle porte. 
Di problemi ce ne sono anche
altri: “Si era concordato con
tutta la dirigenza di assegnare
al nostro Pronto soccorso
un’altra unità Ota (un infer-
miere) e un dirigente medico.
Non è stato assegnato alcun
dirigente medico e gli Ota so-
no diminuiti di una unità inve-

ce di aumentare. Il personale
infermieristico che ha termi-
nato il periodo di incarico e
che era stato, tra l’altro for-
mato per gestire le Sdo (le
schede di dimissione ospeda-
liera), non è stato riassunto né
sostituito”. In buona sostan-
za, al posto di potenziare il
personale per un reparto che
non riesce a far fronte alla
grande molte di urgenze e di
pazienti che vi si riversano, i
dipendenti sono diminuiti
senza che vi fosse un rimpiaz-
zo. La svolta pensata dai ver-
tici dell’azienda? Informatiz-
zare tutto, ma è stato un flop
anche questo.
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Ieri gli studenti del Fascitelli hanno incontrato il tecnico della Provincia. I ragazzi: “Da tre anni solo vane promesse”

Ospedale, un Natale da incubo
Il Veneziale rischia di scoppiare

Blocco dei ricoveri, ancora nessuna risposta dall’Asrem. I cittadini sono ormai sul piede di guerra
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ADELINA ZARLENGA

AGNONE. Si continua a di-
scutere di sanità nella citta-
dina alto molisana. I timori
sollevati per il reparto Pa-
diatria la scorsa settimana
sembrano svanire, anche se
si resta sempre allerta sul-
l’evolversi della situazione.
Nel reparto - come spiegato
in un precedente articolo
pubblicato su Primo Piano
Molise – ci sono due pedia-
tri: il dottor  Consilivio e il
dottor Evangelista. A que-
st’ultimo non era stata rin-
novata la convenzione per
prestare servizio nel settore
ospedaliero. Mancanza che
aveva già iniziato a destare
qualche preoccupazione
nella struttura sanitaria, in
quanto dal primo gennaio la
Pediatria sarebbe rimasta di
competenza di un unico me-
dico, il quale non avrebbe
potuto, da solo, ricoprire
tutti i turni necessari a ga-
rantire il servizio. I dirigen-
ti sanitari dell’Asrem di
Agnone hanno dunque sol-
lecitato la direzione genera-
le per il rinnovo dell’incari-
co, chiedendo una proroga,
per la quale, ci dicono dagli
uffici della cittadina alto
molisana “non dovrebbero
esserci problemi”. Ma il cli-
ma, nel presidio ospedalie-
ro, resta teso. E tutto proce-
de senza grossi risvolti. I
comitati civici restano guar-
dinghi e piuttosto silenziosi.
Valutando le prossime mos-

se. Intanto il Ministero della
Sanità ha bocciato il ricorso
inviato al Presidente della
Repubblica da parte de “Il
Cittadino C’è”, rinviando la
decisione al Consiglio di
Stato. Mentre sul reparto
Ginecologia pendono due
denunce: il servizio funzio-
na, ma per circa sei giorni al
mese nel reparto non ci sono
medici. Insomma, ci sono
dei buchi di personale, an-
cora non sanati. Il dottor
Gagliardi, che in un primo
momento aveva avuto man-
dato di trasferirsi nel presi-
dio sanitario isernino, ades-
so svolge i turni ad Agnone
per tre volte a settimana. Ma
da quanto si vocifera nella
struttura, non si riesce ad as-
sicurare ventiquattrore su
ventiquattro l’emergenza-
urgenza ostetrico-ginecolo-
gica. Lo stesso Primario di
Ginecologia, dott. L. Fala-
sca - secondo quanto testi-
moniano dall’ospedale -
avrebbe incontrato a fine ot-
tobre il sub commissario al-
la sanità, Mario Morlacco, il
quale avrebbe indicato al
medico di far svolgere le re-
peribilità del pronto soccor-
so, solo per i pazienti opera-
ti. 
I dati d’altronde dimostrano
che negli ultimi tempi i va-
lori relativi alle prestazioni
del reparto di Ginecologia
sono precipitati. Si è passati
da 72.000 euro del primo
trimestre a 21.000 euro nel
terzo. Un calo determinato

anche dalla riduzione del-
l’utenza. Mentre la popola-
zione di pazienti è  aumen-
tata per i centri ospedalieri
di Termoli e Campobasso,
ad Agnone sarebbe diminui-
ta. “Non è cessato il bisogno
di salute – ammette un fun-
zionario del Caracciolo –
ma la qualità del lavoro.
Non si tratta della professio-
nalità del personale, ma del
tipo di prestazioni che ven-
gono svolte. Le attività spe-
cialistiche sono infatti dimi-
nuite fortemente”. Altra pre-
occupazione riguarda il pre-
sunto taglio delle reperibili-
tà per i reparti non solo di
Pediatria e Ginecologia, ma
anche Radiologia, Dialisi ed
Ortopedia. Ma il dirigente
sanitario dell’Asrem di
Agnone, Giampaolo Presutti
rassicura: “Per l’emergenza
– urgenza non ci sono pro-
blemi. Anzi, l’azienda sani-
taria si sta attivando per
l’informatizzazione di tutte
le prestazioni del pronto
soccorso. Grazie alla banca
di Molise Dati saranno rile-
vati tutti i dati anagrafici e
registrate le varie attività”.
Ad ogni modo, nella struttu-
ra i problemi restano gli
stessi. E il piano di rientro
della sanità molisana, sotto
le pressioni del Governo
centrale, non promette ri-
svolti troppo positivi. Con il
timore di non veder rispetta-
ti i livelli essenziali di assi-
stenza. La situazione ad
Agnone, d’altronde, appare

molto più fragile rispetto al-
le altre realtà della regione.
La sola collocazione territo-
riale fuori dai centri sanitari
principali la dice tutta. “Il
Governo – aggiunge Presut-
ti – dovrà recuperare otto

miliardi sulla sanità nell’in-
tera penisola. Ci sarà un ina-
sprimento dei ticket. Insom-

ma, dal punto di vista eco-
nomico la situazione non è
di certo favorevole”.

Invece per Pediatria, l’Asrem locale ha chiesto il rinnovo della convenzione per Evangelista

Ospedale, Ginecologia
ancora senza medici
Per sei giorni ogni mese il reparto resta scoperto
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Venafro

ANGELO BUCCI

VENAFRO. Ha il “suono” si-
nistro del colpo di grazia l’ulti-
mo provvedimento adottato ai
danni dell’ospedale di Vena-
fro. A dispetto delle decisioni
del Tar (che recentemente si è
pronunciato sospendendo atti e
delibere del Piano di ridimen-
sionamento regionale inerenti
il “Santissimo Rosario”), il no-
socomio cittadino ha subito un
nuovo e drastico ridimensiona-
mento, che, di fatto, lo cancel-
la dalle “mappe” della sanità
nazionale: il reparto di medici-
na è stato ridotto a soli otto po-
sti letto, peraltro tutti riservati
al pronto soccorso del “Ferdi-

nando Veneziale” di Isernia.
Su tutte le furie è andato Gio-
vanni Vaccone, presidente del
comitato “pro Santissimo Ro-
sario”: “E’ tutto illegittimo.
Non possono toccare niente,
perché il Tar ha sospeso tutti
gli atti e delibere del Piano di
ridimensionamento regionale
riguardanti il nostro ospedale”.
Con rabbia ed amarezza, il
presidente Vaccone commenta
poi che “a Larino il Tar ha da-
to ragione ai ricorrenti del Co-
mitato. Anche per questo stan-
no per rispristinare i reparti
cancellati. A Venafro, invece,
non si dà seguito al pronuncia-
mento della magistratura. An-
zi, si fa l’esatto opposto. Non

solo non si provvede alla ria-
pertura dei reparti chiusi, ma si
distrugge quel poco che è ri-
masto”. Ma, tenace come solo

lui sa essere, Giovanni Vacco-
ne non sembra affatto intenzio-
nato a gettare la spugna: “Sare-
mo costretti a rivolgerci alla
magistratura ordinaria, sino a
Bari e Roma”. Nelle sue azio-
ni legali, il presidente del co-
mitato “pro Santissimo Rosa-
rio” si avvale dell’avvocato
Alfredo Ricci (esponente di
minoranza in seno al Consiglio
comunale di Venafro) che se-
gue il ricorso presso il tribuna-
le amministrativo regionale.
“Abbiamo discusso sul da far-
si -ha dichiarato Vaccone dopo
essersi consultato con il suo
giovane legale- e riteniamo
che quanto sta accadendo al
Santissimo Rosario sia del tut-

to assurdo ed illegale. Non ci
resta che ricorrere nuovamente
alla magistratura e dare luogo
ad iniziative che coinvolgano

le popolazioni locali”. Il presi-
dente del comitato probabil-
mente allude a nuove manife-
stazioni di piazza.

Per Giovanni Vaccone “siamo di fronte ad azioni illegittime perché il Tar ha sospeso gli atti”

SanitàSanità
Il reparto di Medicina è stato ridotto a soli otto posti, riservati tutti al pronto soccorso del Veneziale

Colpo di grazia all’ospedale

Presto nuove manifestazioniGiovanni Vaccone
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Il Tar ha bloccato la chiusura dei reparti di Medicina e Chirurgia al Vietri, i cittadini assicurano: vigileremo

Il Comitato vince il primo round
ma non abbassa la guardia 
Oggi pomeriggio saranno resi noti i risvolti dell’ordinanza del giudice 
LARINO. Torniamo ad oc-
cuparci della recente pronun-
cia del Tar Molise relativa
alla sospensiva concessa in
relazione al ricorso presenta-
to dal “Comitato Civico
Frentano” per l'annullamento
dei decreti del commissario
ad acta Iorio che avevano de-
lineato la chiusura dei repar-
ti di medicina e di chirurgia
al Vietri. 
Lo facciamo perchè proprio
quelli del Comitato, annun-
ciando per domani una con-
ferenza stampa alle ore di-
ciotto presso la sala consilia-
re di via Cluenzio per illu-
strare insieme all'avvocato
Salvatore Di Pardo i risvolti
dell'ordinanza, in un comu-
nicato diffuso alla stampa
sono tornati a ribadire quan-
to da tempo affermato ossia
che l'impossibilità di un
commissario che, in quanto
privo di potere legislativo,
non può stravolgere le leggi
a proprio piacimento. E non
solo. Infatti quelli del Comi-
tato hanno anche aggiunto
“l’iniquità della distribuzio-

ne dei posti letto e dei servi-
zi tra le diverse aree del ter-
ritorio regionale tra le quali
il Basso-Molise risulta il più
fortemente penalizzato dalla
riorganizzazione della rete
ospedaliera, così come con-
cepita da Michele Iorio.
Checché ne dica l’onorevole
Sabrina De Camillis, che
avrebbe fatto più bella figura
continuando a tacere come
sua abitudine in tutti questi
anni (se la politica ha la fac-
cia di bronzo non può che es-
sere la sua), l’unico respon-
sabile di questa gravissima
situazione è proprio Michele
Iorio, sotto il cui governo si
è determinata la voragine di
debiti che oggi pesa su tutti i
Molisani e che da Commis-
sario ad acta, ben prima che
gli fossero affiancati i sub-
commissari, aveva già dise-
gnato il progetto fin qui at-
tuato. 
Un progetto, scritto a quattro
mani con Giovanni Cannata,
Rettore dell’Unimol e altro
personaggio alquanto discu-
tibile in questa regione, che

prevede, fatta salva la rocca-
forte del Presidente, una sa-
nità spartita tra privati ed
Università. Concentrare 5
chirurgie nella zona di Cam-
pobasso, con un bacino di
utenza quasi pari a quello del
Basso-Molise dove ne viene
lasciata una sola, per di più
ridimensionata e che deve
far fronte anche al raddoppio
della popolazione nel perio-
do estivo, non può essere
un’idea di un tecnico esperto
come Mario Morlacco che,
altrimenti, null’altro sarebbe
che un incompetente. Dal
momento che anche il Tribu-

nale Amministrativo Regio-
nale per il Molise ha rilevato
questa grave incongruenza
nella distribuzione dei Livel-
li Essenziali di Assistenza, il
Comitato Civico Frentano
invita la struttura commissa-
riale a tornare sui propri pas-
si ed invita altresì la Asrem a
riassegnare nel più breve
tempo possibile tutto il per-
sonale necessario affinché i
reparti dell’ospedale “Vietri”
tornino ad erogare tutti i ser-
vizi nella misura in cui erano
attivi prima dell’emanazione
del Decreto Commissariale
n. 20 del 30 giugno 2011 e

successive modifiche ed in-
tegrazioni, i cui effetti sono
stati sospesi fino
all’11/10/2012 con l’Ordi-
nanza del T.A.R. n.
257/2011. Affinché questa
sia pienamente rispettata, il
Comitato opererà una stretta
sorveglianza e qualora vi
fossero ostacoli ed/od omis-

sioni questi verranno consi-
derati alla stregua di interru-
zione di pubblico servizio e
come tali denunciati alla
Procura della Repubblica la
quale, si può esserne certi,
non vede l’ora di rimettere le
mani sull’argomento: “ge-
stione della sanità in Moli-
se”.







 

LA NOTA - Ospedale di Larino, la vittoria, alfine!  
 

 Da tre anni a questa parte il Comitato per la difesa dell’ospedale “Vietri” di Larino, oggi “Comitato Civico Frentano”, ha gridato con 

tutte le sue forze l’ingiustizia che si stava perpetrando nello smantellare uno dei più efficienti nosocomi del Molise ma c’è voluto il 

riconoscimento del T.A.R. perché tutti capissero ciò che era lapalissiano.  

  

L’illegittimità dei provvedimenti di un Commissario che, in quanto privo di potere legislativo, non può stravolgere le leggi a proprio 

piacimento; l’iniquità della distribuzione dei posti letto e dei servizi tra le diverse aree del territorio regionale tra le quali il Basso-

Molise risulta il più fortemente penalizzato dalla riorganizzazione della rete ospedaliera, così come concepita da Michele Iorio. 

Checché ne dica l’on. Sabrina De Camillis, che avrebbe fatto più bella figura continuando a tacere come sua abitudine in tutti questi 

anni (se la politica ha la faccia di bronzo non può che essere la sua), l’unico responsabile di questa gravissima situazione è proprio 

Michele Iorio, sotto il cui governo si è determinata la voragine di debiti che oggi pesa su tutti i Molisani e che da Commissario ad 

acta, ben prima che gli fossero affiancati i sub-commissari, aveva già disegnato il progetto fin qui attuato. Un progetto, scritto a 

quattro mani con Giovanni Cannata, Rettore dell’UNIMOL e altro personaggio alquanto discutibile in questa regione, che prevede, 

fatta salva la roccaforte del Presidente, una sanità spartita tra privati ed Università. Concentrare 5 chirurgie nella zona di 

Campobasso, con un bacino di utenza quasi pari a quello del Basso-Molise dove ne viene lasciata una sola, per di più ridimensionata 

e che deve far fronte anche al raddoppio della popolazione nel periodo estivo, non può essere un’idea di un tecnico esperto come 

Mario Morlacco che, altrimenti, null’altro sarebbe che un incompetente. 

Dal momento che anche il Tribunale Amministrativo Regionale per il Molise ha rilevato questa grave incongruenza nella 

distribuzione dei Livelli Essenziali di Assistenza, il Comitato Civico Frentano invita la struttura commissariale a tornare sui propri 

passi ed invita altresì la ASREM a riassegnare nel più breve tempo possibile tutto il personale necessario affinché i reparti 

dell’ospedale “Vietri” tornino ad erogare tutti i servizi nella misura in cui erano attivi prima dell’emanazione del Decreto 

Commissariale n. 20 del 30 giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni, i cui effetti sono stati sospesi fino all’11/10/2012 

con l’Ordinanza del T.A.R. n. 257/2011. Affinché questa sia pienamente rispettata, il Comitato opererà una stretta sorveglianza e 

qualora vi fossero ostacoli ed/od omissioni questi verranno considerati alla stregua di interruzione di pubblico servizio e come tali 

denunciati alla Procura della Repubblica la quale, si può esserne certi, non vede l’ora di rimettere le mani sull’argomento: “gestione 

della sanità in Molise”.

Nel ringraziare vivamente l’avvocato Salvatore Di Pardo ed i suoi collaboratori per il brillante risultato ottenuto e per la dedizione 

che ancora vorranno prestare a questa causa; nel ringraziare tutti i cittadini, Larinesi e non, che hanno appoggiato l’azione del 

Comitato e rinnovando loro l’invito a contribuire come potranno per il prosieguo, il Comitato Civico Frentano conferma il proprio 

impegno a fare quello che la nostra Amministrazione Comunale, per codardia e servilismo che non hanno eguali nella storia della 

nostra Città, si è sempre rifiutata di fare: lottare perché il “Vietri” resti un ospedale e torni ad essere un presidio di riferimento tanto 

per l’assistenza sanitaria quanto per un ruolo importante nell’economia di questo territorio. Se non fosse ancora chiaro: la gente come 
noi non molla mai! 

Comitato Civico Frentano 

 


